
Allegato A 
 
Modalità di applicazione dei criteri di cui all’articolo 23 “Procedura e criteri per il sostegno 
finanziario delle proposte di intervento” del regolamento di attuazione dell’articolo 15 della 
legge regionale 27 dicembre 2011 n. 68 e successive modificazioni e integrazione (D.G. 948 del 
29-10-2012). 
 
Premessa 
  
Il comma 1 dell’articolo 22 “interventi finanziabili” del regolamento 62/R del 12 novembre 2012, di 
attuazione dell’articolo 15 della legge regionale 27 dicembre 2011 n. 68, prevede l’ammissibilità 
delle proposte progettuali inerenti una o più delle seguenti fattispecie: 

a) sistemi e strumenti informatici per il contrasto all’evasione fiscale e contributiva, finalizzati 
in particolare all’integrazione dei sistemi informativi tributari, ad esclusione di quelli 
riconducibili alle attività di prima attivazione o di dispiegamento del sistema informativo 
catasto e fiscalità tra gli enti locali; 

b) formazione del personale, ad esclusione di quella riconducibile al sistema informativo 
catasto e fiscalità e di quella rivolta alla polizia locale; 

c) collaborazione e integrazione professionale tra gli enti, anche nella forma di tavoli 
interistituzionali anti-evasione. 

  
L’articolo 23 dispone inoltre che “entro il 31 marzo di ogni anno, la Giunta regionale, con propria 
deliberazione, [..], individua le necessità di intervento [..], sulla base delle risorse finanziarie 
disponibili in bilancio e definisce gli elementi essenziali delle proposte progettuali”, nonché “[..] le 
modalità per la ripartizione del finanziamento annuale tenuto conto dei seguenti criteri prioritari: 
 

a) trasversalità rispetto alle attività di cui all’articolo 22, comma 1; 
b) riconducibilità agli strumenti vigenti in materia di contrasto all’evasione; 
c) complementarietà con il sistema informativo del catasto, della fiscalità e del territorio.” 

 
Fattispecie e relativi costi ammissibili. 
 
1) sistemi e strumenti informatici per il contrasto all’evasione fiscale e contributiva, finalizzati in 
particolare all’integrazione dei sistemi informativi tributari, ad esclusione di quelli riconducibili alle 
attività di prima attivazione o di dispiegamento del sistema informativo catasto e fiscalità tra gli enti 
locali; 
 
Sono riconducibili alla fattispecie: 
 

- acquisto materiale informatico hardware non di consumo, ad eccezione di ricambi quali 
toner, cartucce, lampade per videoproiettori ecc. 

 
- acquisto, manutenzione, aggiornamento e sviluppo software: è ammessa ogni forma di 

approvvigionamento software e di manutenzione dello stesso ivi compresi i canoni per le 
licenze d'uso.  

 
Sono escluse dal finanziamento le attività di bonifica banche dati e di data entry, i canoni per 
accesso alle banche dati esterne e quelli di hosting e l’utilizzo di personale informatico interno. 
 
2) formazione del personale, ad esclusione di quella riconducibile al sistema informativo catasto e 
fiscalità e di quella rivolta alla polizia locale; 



 
Sono riconducibili alla fattispecie: 
 

- docenze per la formazione di personale proprio o di altri soggetti pubblici espressamente  
coinvolti nel  progetto;  

 
-    partecipazione del personale a corsi e master aventi ad oggetto specifico la materia tributaria;  
 
- materiali di supporto didattico; 

 
E’ escluso dal finanziamento l’utilizzo di personale  interno. 
 
3) collaborazione e integrazione professionale tra gli enti, anche nella forma di tavoli 
interistituzionali anti-evasione. 
 
Sono riconducibili alla fattispecie, esclusivamente: 
 

- la collaborazione tra due o più enti locali nella attuazione del progetto, come risultante da 
lettere di impegno da allegare al medesimo; 

 
- espressa e adeguatamente motivata costituzione di tavoli o gruppi tecnici interistituzionali di 

cui si prevede la continuità operativa e si allega descrizione e cronoprogramma delle attività 
previste per il 2013; 

 
Sono esclusi dal finanziamento: l’utilizzo di personale interno, le attività di segreteria e 
organizzazione, ad eccezione di quelle relative all'utilizzo degli ambienti e alla predisposizione dei 
materiali.  
 
Criteri e pesature 
 
Il punteggio totale assegnato a ciascun progetto, che ne definisce la posizione nella graduatoria 
finale è dato dalla somma dei punteggi conseguiti per ciascuno dei criteri di seguito elencati: 
 
a) trasversalità:  
 
Attiene al fatto che l'intervento proposto copra più di una delle fattispecie progettuali ammissibili a 
finanziamento di cui all’art 22.  
Questo criterio può essere valorizzato fino ad un massimo di cinquantacinque punti. Sarà 
maggiormente valutata la contemporanea presenza di tutte e tre le fattispecie, fermo restando che 
per gli abbinamenti tra due di esse assumerà maggior rilievo quello nel quale risulti presente la 
fattispecie 3), la cui rilevanza sarà commisurata anche al numero di enti coinvolti e alla popolazione 
territorialmente interessata.  
 
b)  riconducibilità agli strumenti: 

 
Attiene al fatto che l'intervento, anche prendendo a riferimento obiettivi e contenuti del Pis sul 
contrasto all’evasione,  sia finalizzato a migliorare la capacità di: 

- partecipare all’attività di accertamento dei tributi regionali; 
- effettuare controlli aventi ad oggetto prestazioni soggette a compartecipazione alla spesa 

pubblica; 



- incrementare il tasso di adempimento spontaneo delle obbligazioni tributarie (compliance), 
anche tramite l’utilizzo di sistemi regionali di riscossione on-line; 

 
Questo criterio può essere valorizzato fino ad un massimo di quindici punti e sarà maggiormente 
valutata la contemporanea presenza di più finalità tra quelle sopra citate. 
 
c) complementarietà: 
 
La complementarietà la si intende riferita ai soli contenuti informatici dell’intero progetto e attiene 
al fatto che l'intervento proposto sia direttamente recepibile, in senso tecnico, nel sistema, dando 
valore aggiunto allo stesso, in termini di funzionalità ed efficienza complessive del medesimo.   
 
Questo criterio può essere valorizzato fino ad un massimo di quindici punti, fermo restando che 
sarà dato maggior rilievo ai progetti presentati dai soggetti già aderenti al sistema come risultanti 
dai dati disponibili presso il competente Settore regionale, alla data di scadenza di presentazione 
delle proposte progettuali. 
 
In caso di presentazione di progetti da parte di Unione di Comuni si considera se la stessa sia o 
meno aderente al Sistema Tosca non rilevando la posizione dei singoli comuni. 
 
d) collaborazione interna:  
 
si intende riferita alla creazione di processi di collaborazione interna tra diversi uffici - con 
particolare riferimento all’ufficio tributi e a quello della polizia locale, specie se in presenza di 
interventi progettuali integrati operanti sia sull’ambito della polizia locale, ai sensi della sezione I, 
che su quelli ulteriori ai sensi della sezione II del Capo III del Regolamento regionale n. 62/R del 
2012. 
 
Questo criterio può essere valorizzato fino ad un massimo di quindici punti. 


